
Domenica 9 Marzo 2025                                     1° domenica di quaresima 
 

 La speranza non delude 
 

Proprio come un cammino,  

la Quaresima è l’inizio di un percorso che ci porta a 
riflettere sul tema della SPERANZA 

         

L’uomo è un essere in cammino costante. 
Il cammino è metafora che rivela il senso 
della vita umana, di una vita che non basta a 
sé stessa, ma è sempre in cerca di qualcosa 
di ulteriore. Il cuore ci invita ad andare avanti, 
a raggiungere una meta. Camminare però 
comporta comunque fatica, pazienza, 
allenamento e rinuncia. Camminare 
richiede l’umiltà di tornare sui propri passi e la cura 
per i compagni di viaggio, perché solo insieme si 
cammina bene.  
Allo stesso modo credere vuol dire aver dentro 
un’inquietudine che ci porta verso un rapporto più 
profondo con Dio, che non è mai finito, mai scontato, mai 
appagato, sempre in ricerca, non ancora soddisfacente.  
La fede è un pellegrinare e Dio è la nostra meta: ma con Dio non 
siamo mai arrivati: siamo sempre in cammino, sempre rimaniamo 

nella sua ricerca. Ma 
proprio questo 
camminare verso Dio ci 
offre l’inebriante 
certezza che Egli ci 
aspetta per donarci la 
sua consolazione e la 
sua grazia. 
 

 



 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
 
 

Dal Vangelo di LUCA: 13 Ed ecco in quello 
stesso giorno due di loro erano in cammino per 
un villaggio distante circa sette miglia da 
Gerusalemme, di nome Emmaus, e 
conversavano di tutto quello che era accaduto. 
Mentre discorrevano e discutevano insieme, 

Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi 
erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi 
discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste […]  

25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla 
parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste 
sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè 
e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta 
con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò 
per rimanere con loro.  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi 
si dissero l'un l'altro: «Non ci 
ardeva forse il cuore nel 
petto mentre conversava con 
noi lungo il cammino, 
quando ci spiegava le 
Scritture?». E partirono 
senz'indugio e fecero ritorno 
a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e 
gli altri che erano con loro. 
 

  

 



 

ESPERIENZE CONCRETE E SPUNTI DI RIFLESSIONE 
 

 
Il cammino è per tutti noi movimento e vittoria sulla pigrizia che, 
altrimenti, ci manterrebbe fermi. 
I neonati quando muovono i primi passi sorridono perché stanno 
scoprendo una nuova forma di indipendenza dai genitori. Il 
cammino è sempre cambiamento, ma anche fatica e curiosità 
che insieme ci spingono a proseguire.           
Tuttavia, il cammino non sempre è fisico, ma può essere anche 
spirituale. Ci si può dirigere verso una maggiore conoscenza di sé, 
dei propri limiti, delle proprie paure, forze e debolezze. 
Nella vita abbiamo intrapreso un cammino, grazie al catechismo e 
alle nostre famiglie, verso la figura di Gesù, un cammino di 
conoscenza e scoperta costante che è tutto fuorché costante, che 
ci offre domande sul senso delle cose a cui cerchiamo di dare 
risposte, proprio grazie alla conoscenza e alla frequentazione di 
Gesù 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sono in cammino? 

È costante o accidentato?  
Come lo affronto? 

Chi e cosa mi spinge a continuare? 
Verso dove cammino? 
Conosco me stesso? 

Ho la volontà di mettermi in ascolto di me stesso? 
 

 
 
 



 
     PREGHIAMO INSIEME 

 
 
 

PROTEGGI TU IL MIO CAMMINO (Salmo 138-139) 
 

Questo mio cammino, ogni sentiero 
La mia sofferenza a te, il riposo 

Li presento a te, Maestro e Signore. 
Fa che io non ceda, mi ristoro in Te 
Fammi indossare le ali dell’aurora 

Fammi raggiungere l’estremità del mare 
 

RIT. Non ho paura, dirigi Tu i miei passi 
Non sono solo, Tu vegli su di me 

La Tua parola è il faro dei miei occhi 
Sul mio cammino è luce 

Sono con Te, mi scruti e mi conosci 
Proteggi Tu il cammino ed il riposo 

Ti sono note tutte le mie vie 
Meravigliose le Tue opere 

 
Strada d’amore, sentiero di pace 
Abbraccio dello Spirito, libertà. 

Seguo Te Gesù, via diritta 
Fonte di speranza, portami con Te 
Fammi indossare le ali dell’aurora 

Fammi raggiungere l’estremità del mare 
 

RIT. Non ho paura, dirigi Tu i miei passi 
Non sono solo, Tu vegli su di me 

La Tua parola è il faro dei miei occhi 
Sul mio cammino è luce 

Sono con Te, mi scruti e mi conosci 
Proteggi Tu il cammino ed il riposo 

Ti sono note tutte le mie vie 
Meravigliose le Tue opere 

 
 


